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DAVANTI AL RE (Oppure altro canto) 

 
Davanti al Re, ci inchiniamo insieme per 

adorarlo con tutto il cuor. Verso di Lui 

eleviamo insieme canti di gloria al nostro Re 

dei re. 
 

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento.. 
 

T. Il Santissimo e divinissimo Sacramento 
 

C. Signore Gesù, prostrati dinanzi alla tua 

presenza ci apriamo all’incontro personale ed 

intimo con Te: riscaldaci con la tua dolce 

presenza, illuminaci con la forza della tua 

Parola, rafforzaci nel tuo Santo Spirito 

custodendoci nel tuo amore ed avvolgendoci 

nella tua infinita misericordia… 
 

Durante l’atto penitenziale, 
si portano delle candele dinanzi al Santissimo 

 

L1. Signore, nostra vita, abbi pietà di noi.  

T. Signore pietà! 
 

L1. Cristo, nostra Pasqua, abbi pietà di noi.  

T. Cristo pietà! 
 

L1. Signore, nostra pace, abbi pietà di noi. 

T. Signore pietà! 

 

C. Dio onnipotente  

abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati  

e ci conduca alla vita eterna. 

T. Amen! 

 
Mentre ci si siede, si canta il seguente canone: 

 

T. Gloria a te, Parola vivente, Verbo di 

Dio gloria a Te, Cristo Maestro, Cristo 

Signore. 
 

L2. Dagli Atti degli Apostoli (At 13, 13-43) 
 

Dopo la lettura della Legge e dei Profeti, i capi della 

sinagoga mandarono a dire loro: “Fratelli, se avete 

qualche parola di esortazione per il popolo, parlate!”. 

Paolo disse: “Uomini di Israele e voi timorati di Dio, 

ascoltate. Dio suscitò Davide come re, al quale rese 

questa testimonianza: Ho trovato Davide, uomo 

secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei voleri. 

Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio 

inviò, come salvatore per Israele, Gesù. Giovanni 

aveva preparato la sua venuta predicando un 

battesimo di conversione a tutto il popolo di Israele. 

Figli della stirpe di Abramo, a noi è stata mandata 

la parola di questa salvezza. E noi vi annunciamo 

che la promessa fatta ai padri si è realizzata, perché 

Dio l’ha compiuta per noi, loro figli, risuscitando 

Gesù, come sta scritto nel salmo secondo: Mio figlio 

sei tu, oggi ti ho generato. In un altro testo dice 

anche: Non permetterai che il tuo Santo subisca              

la corruzione. Ora Davide, dopo aver eseguito                  

il volere di Dio, morì e fu unito ai suoi padri e subì  

la corruzione. Ma colui che Dio ha risuscitato, non 

ha subito la corruzione. Vi sia dunque noto, fratelli, 

che per opera sua viene annunciato a voi il perdono 

dei peccati. Per mezzo di lui chiunque crede è 

giustificato”. Sciolta l’assemblea, molti Giudei e 

proséliti credenti in Dio seguirono Paolo e Barnaba 

ed essi cercavano di persuaderli a perseverare nella 

grazia di Dio.    
 

A seguire, breve riflessione del celebrante. 
Dialogo interiore con la Parola 

 

     Il celebrante invita l’assemblea ad elevare delle preghiere spontanee. 
Al termine di ciascuna si canta: 

 

T. Oh, adoramus te Domine!  
 



A cori alternati, si recita il seguente salmo: 
 

C1. In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò 

deluso. Tu sei la mia roccia e il mio 

baluardo, per il tuo nome dirigi i miei 

passi. Mi affido alle tue mani; tu mi 

riscatti, Signore, Dio fedele. 
 

C2. Io confido in te, Signore; dico: «Tu sei 

il mio Dio, nelle tue mani sono i miei 

giorni». Liberami dalla mano dei miei 

nemici, dalla stretta dei miei 

persecutori: fa’ splendere il tuo volto 

sul tuo servo, salvami per la tua 

misericordia.  
 

C1. Quanto è grande la tua bontà, Signore! 

La riservi per coloro che ti temono,   

ne ricolmi chi in te si rifugia 

davanti agli occhi di tutti. Benedetto il 

Signore, che ha fatto per me meraviglie 

di grazia in una fortezza inaccessibile. 
 

C2.  Io dicevo nel mio sgomento: «Sono 

escluso dalla tua presenza». Tu invece 

hai ascoltato la voce della mia 

preghiera quando a te gridavo aiuto. 
 

C1. Amate il Signore, voi tutti suoi santi; il 

Signore protegge i suoi fedeli 

e ripaga oltre misura l'orgoglioso. 

Siate forti, riprendete coraggio, o voi 

tutti che sperate nel Signore.        
 

Tutti lodano col seguente canone: 
 

T. Laudate Dominum, laudate Dominum, 

omnes gentes, alleluja! Laudate Dominum, 

laudate Dominum, omnes gentes, alleluja! 
 

C. Ed ora raccogliamo tutte quelle preghiere 

che custodiamo nel nostro cuore nella 

preghiera che Gesù ci ha consegnato: 

Padre nostro…  
 

Canto di adorazione. 

Pane del Cielo sei Tu, Gesù,  

via d’amore, Tu ci fai come Te. 

  

No, non è rimasta fredda la terra, Tu sei 

rimasto con noi per nutrirci di Te. Pane di vita 

per infiammare col tuo amore tutta l’umanità. 

  

Si, il Cielo è qui, su questa terra.  

Tu sei rimasto con noi, ma ci porti con Te 

nella Tua casa, dove vivremo insieme a Te 

tutta l’eternità. 

 

C. Concedi, o Dio Padre, ai tuoi fedeli 

di innalzare un canto di lode 

all'Agnello immolato per noi  

e nascosto in questo santo mistero,  

e fa' che un giorno possiamo contemplarlo 

nello splendore della tua gloria.  

Per Cristo nostro Signore. 

 

T. Amen! 
Incensazione e benedizione eucaristica. 

 

T. Dio sia benedetto 

Benedetto il Suo Santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 

Benedetto il nome di Gesù 

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento 

dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 

Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 

Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 

 

Canto finale 
 

Salve Regina, Madre di misericordia  

vita dolcezza speranza nostra salve 

Salve Regina. (bis) 

A te ricorriamo esuli figli di Eva,  

a te sospiriamo piangenti  

in questa valle di lacrime.  

Avvocata nostra volgi a noi gli occhi tuoi, 

mostraci dopo questo esilio  

il frutto del tuo seno Gesù. 

Salve Regina, Madre di Misericordia,  

o Clemente, o Pia, o dolce Vergine Maria. 

Salve Regina. Salve Regina. Salve. Salve. 


